
La prospettiva archeologica 

Quadro cronologico di riferimento 







L’analisi complessiva del dato insediamentale e delle dinamiche 
storiche di sviluppo e declino si basa sia su dati di scavo che su 
survey.  I secondi consistono per lo più in indicatori cronologici 
derivati dai reperti ceramici, la cui datazione è quindi 
fondamentale, ma non sempre scevra da problemi come si 
riscontra per la fase tra BM e BT I. D’altra parte, le diverse epoche 
e ampiezza con cui scavi e ricognizioni sono stati condotti 
impongono margini di incertezza a valutazioni complessive, 
soprattutto relative alla fase di passaggio tra BM e BT. 
Altro criterio importante da considerare è la diversità dei paesaggi 
e delle situazioni lungo la valle. 
Questione fondamentale è un fenomeno che appare comune 
ossia il calo nel numero degli insediamenti nella fase di passaggio 
tra BM e BT. Si sono date diverse spiegazioni: crisi economica o 
politica, cambiamenti climatici, varie calamità. 
I dati di scavo indicano innanzitutto che il fenomeno non si 
caratterizza come improvviso e omogeneo. 



Dai dati di scavo non si evince una frattura sostanziale, ma 
piuttosto una flessione nell’insediamento e abbassamento nel 
tenore di vita, ossia impoverimento di alcuni siti, ma con 
diversa scansione cronologica: a Kamid el-Loz durante il BT, a 
Alalakh tra BM e BT. Dibattuto è l’abbandono prolungato di 
Hama. A Qatna la decadenza si registra agli inizi del BT II 
quando cadono in disuso i palazzi, sostituiti da costruzioni con 
materiali più poveri. 
La scansione cronologica si può vedere anche esaminando la 
tipologia e gerarchia degli insediamenti per valutare l’impatto 
di fattori di crisi sui piccoli insediamenti di carattere più 
prettamente agricolo e la città maggiori. 
Quando alla crisi degli ambienti rurali si aggiunge quella degli 
ambienti urbani, si registra il fenomeno del fuoriuscitismo dalle 
città, causato forse dall’eccessivo peso fiscale o lavorativo 
imposto ad alcuni strati della popolazione cittadina, che ha 
come esito l’asservimento per debiti. 



L’importanza di questo fenomeno è documentata dai 
trattati internazionali che contengono clausole relative 
alla fuga e estradizione di prigionieri o di cittadini. Le 
lettere di el-Amarna documentano il fenomeno e il 
timore che esso suscitava nei sovrani, preoccupati dal 
dilagare dei habiru. 
Il fenomeno ha una andamento differenziato. 
A sud, nella Beqaa, in presenza di un paesaggio che crea 
piccole enclave giustapposte, si registra un numero di 
regni indipendenti abbastanza elevato in rapporto 
all’estensione del territorio, come documentano le 
lettere di el-Amarna. Lo sfruttamento delle risorse 
naturali e umane era verosimilmente più limitato. Il 
fenomeno è invece più consistente più a nord, favorito 
anche dalla presenza di foreste nella regione di Hama e 
Qatna. 









Nel caso della Beqaa quindi la diminuzione della 
popolazione sedentaria è da imputarsi a fattori diversi 
rispetto alle dinamiche sociali che si evidenziano nei 
regni più grandi. In tale ambiente, caratterizzato da 
mancanza di surplus produttivo, le variazioni 
climatiche, l’impoverimento dei suoli, o le epidemie si 
ripercuotono in maniera più rapida e pesante, 
determinando un crollo dell’occupazione del territorio. 



Va tuttavia tenuto presente che è assai difficile 
individuare sul suolo i piccoli insediamenti rurali 
che lasciano ben poche tracce. Si può comunque 
anche ipotizzare un loro aumento, nell’ambito di 
una sensibile decentralizzazione. Il confronto con il 
dato testuale è fondamentale per ricostruire la 
topografia e gerarchia degli insediamenti. 
Un confronto può essere fatto con la 
documentazione epigrafica da Ugarit, che si trova 
però sulla costa.  







Caratteristiche dell’insediamento 
 
I dati di scavo e delle survey consentono di 
ricostruire l’insediamento nelle varie zone 
della valle dell’Oronte. 
 





«La fonte principale per lo studio territoriale della regione è il 
volume Kamid el-Loz 13. The Prehistoric and Early Historic 
Context of The Site. Catalog and Commentary, basato sulla tesi 
di dottorato di Leon Marfoe, ma revisionato e ampliato nel 
corso degli anni dallo stesso autore e, dopo il suo abbandono 
dell’archeologia, da Rolf Hachmann e Christiane Misamer. 
Marfoe iniziò la sua survey nella Beqaa nel 1972 e la proseguì 
negli anni seguenti, alternandola allo scavo di Kamid el-Loz (che 
si trova però più a sud nella valle del Litani), nel quale dirigeva 
un’area di scavo sul versante settentrionale del tell. 
Il catalogo originale fu interamente rivisto e rimaneggiato una 
prima volta dal suo stesso autore e una seconda 
volta da Hachmann, in vista della sua pubblicazione, 
avvenuta oltre vent’anni dopo la sua stesura originale. Quando 
uscì, nel 1995, i nuovi dati emersi contribuirono a 
formare un quadro più preciso della cronologia interna della 
Beqaa.» 







Queste stime sono elaborate sulla base di quelle proposte da Webley e 
Marfoe. Per siti inferiori ai 4 ha il primo propone una densità di 125 ab/ha; il 
secondo propone 200 ab/ha per siti più grandi. 
Queste stime non possono comunque essere utilizzate senza tener conto di 
possibili fattori che inducono a considerarle approssimate sia per eccesso che 
per difetto, e senza tener presente la parzialità della documentazione. 
Ci danno in ogni caso un ordine di grandezza che può essere ritenuto 
verisimile. 







Tell es-Sour 2007: photographie aérienne de la ville circulaire de la deuxième 
moitié du IIIème millénaire av. J.-C. et de la ville rectangulaire 
du IIème millénaire av. J.-C. (Mission archéologique syrienne de Mishirfeh). 





www.qatna.org 





Mishirfeh 2007: photographie aérienne de la Ville Haute au Bronze récent avec le Palais royal 
entouré du Palais sud (chantier C), du Palais 
nord (chantier K) et du Palais est (chantier T) (Mission archéologique syrienne de Mishirfeh). 





The Royal 
Palace of Qatna: 
Plan of the 
structures 
excavated from 
1999-2005 in 
Operation G by 
the German-
Syrian team. 



Hall C: General view of the hall from north-east, with well preserved 
lime mortar floor, as well as foundations of Room L (in foreground). 



Hall C: Foundation 
pit of the north-
eastern column. 





The Royal Palace of Qatna: reconstructed floor plan (version of march 2007) based on the 
results of excavations in Operation G (after P. Pfälzner, M. Novák, J. Schmid), Operation H 
(after D. Morandi Bonacossi, A. Savioli) and Operation R (after M. al-Maqdissi), as well as 
on the plan by du Mesnil du Buisson (1935, Pl. XVI). 



Room N: Fragment of a 
wall painting showing two 
turtles; 
discovered in the debris of 
the well-shaft (Room U) 
but originating from 
Room N. 



Louvre (Paris): Seated 
deity that is said to have 
been found in 
the northern part of the 
Royal Palace of Qatna (in 
the area of Rooms N, 
O and S), at the turn of 
the nineteenth to the 
twentieth century AD. 



Cuneiform tablets found in Corridor AQ with the ceramic bowl in which 
the tablets had originally been stored in Room AQ2 above the corridor. 
















